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Mons. Pietro Trabattoni 

Primo Gruppo di Ospiti 

P
iccola C

asa ai prim
i del '900 

CCCeeennnnnniii   SSStttooorrriiiccciii   
La "Piccola Casa della Divina 
Provvidenza" (ora RSA Mons Trabattoni) 
venne fondata dal Venerabile Mons. 
Pietro Trabattoni, allora Parroco 
Arciprete di Maleo, nel 1890. 
 
A fine '800 non esisteva alcuna forma 
organizzata di previdenza ed i vecchi 
spesso rappresentavano un grave 
problema sociale. In particolare nella 
bassa lodigiana, realtà rurale 
particolarmente depressa, le condizioni 
di vita della povera gente non 
consentivano di provvedere a chi "non 
era più in grado di lavorare" e spesso i 
vecchi erano costretti all'accattonaggio. 

 
Era allora Parroco e Arciprete di Maleo, Mons. Pietro Trabattoni, nato a Iseo 
il 26/02/1848, ma allevato a Lodi, dopo essere rimasto orfano, nella casa dei 
nonni, già animatore dei movimenti sociali, è una delle figure ecclesiastiche 
più attive nel territorio dei suoi tempi (fonda l'oratorio maschile nel 1889, 
fonda la Società operaia di Mutuo Soccorso nel 1894, costituisce la 
Conferenza di S.Vincenzo de' Paoli per l'assistenza ai poveri nel 1896, 
propone e sostiene uno dei primi candidati cattolici al collegio senatoriale di 
Codogno, poi ministro dell'agricoltura e realizzatore della riforma agraria in 
Italia nel 1906, organizza le Leghe Cattoliche "Bianche" dei contadini nel 
1910, è tra gli "organizzatori" dello sciopero dei contadini nel 1910, organizza 
in Maleo il primo congresso diocesano della Gioventù Cattolica nel 1911). 
 
In tale contesto storico, e con una sensibilità sociale così accesa, il Trabattoni 
decide che è necessario farsi carico anche delle gravi problematiche di povertà 
e necessità di assistenza legate alle persone anziane e spesso malate. Cosi, 
dopo aver organizzato una raccolta di fondi ed una pesca di beneficenza, 
utilizzando tutte le sue risorse economiche ed impegnando il beneficio 
parrocchiale, tra lo stupore dei "benpensanti" di Maleo, il giorno 23/06/1890 

(rogito Notaio A. Anelli - Maleo) acquista 
in Vico Fucheria n. 57 una casa e l'annessa 
corte. 
 
La struttura, appositamente riadattata e 
sistemata, inizia ad accogliere anziani il 
giorno 3 dicembre 1897. Lo stesso Mons. 
Trabattoni definisce il primo Regolamento 
della Istituzione e ne precisa lo scopo " 
Scopo di questa Istituzione si è di 
procurare che i poveri vecchi quivi raccolti 
abbiano a passare dolcemente gli ultimi 
anni della loro vita, sorretti nella fede, 
colla amorevole assistenza di religiose… 
coadiuvate da infermiere …, che si consacrano al loro bene corporale e 
spirituale" 
L'Istituzione viene gestita dall'Istituto Figlie dell'Oratorio, fondato a Lodi 
dall'amico del Trabattoni Beato Vincenzo Grossi, che, tra l'altro contribuisce 
all'ampliamento della Piccola Casa cedendo nel 1900 l'uso di altro fabbricato 
attiguo, da lui acquistato nel 1890. Nel 1929, quando, dopo due reiterate 
lettere di rinuncia (1923 e 1928) il Vescovo lo autorizzò a lasciare la 
parrocchia, si ritirò nel "Ricovero" da lui fondato e dispose, nelle volontà 
testamentarie, di lasciare tale Istituzione all'Istituto delle suore Figlie 
dell'Oratorio che collaboravano alla gestione.  Morì il 14/09/1930. 
 
La "Casa di Riposo" venne gestita sempre dalle Suore Figlie dell'Oratorio, che  
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con l'aiuto economico e morale del Dott. Emilio Grignani e consorte, poterono 
riedificarla ed ampliarla negli anni dal 1955 al 1958. I Grignani continuarono 
a preoccuparsi della Piccola Casa ed a sostenere l'Istituzione sino alla loro 
morte. 
 
Nel 2001, a causa della scarsità delle vocazioni e dell'avanzare dell'età delle 
Suore, l'Istituto Figlie dell'Oratorio ha ceduto l'Istituzione alla gestione della 
Piccola Casa Divina Provvidenza Società Cooperativa Sociale, assicurando 
comunque la loro costante giornaliera presenza di sostegno spirituale agli 
ospiti e di ausilio al "Cappellano" della Residenza Sanitario Assistenziale. 
 
 
L’Ospedale Luigi Corazza trae la sua origine dal testamento di Luigi Corazza 
nell’anno 1847 per rispondere ai bisogni impellenti della popolazione dei 
territori limitrofi, bisogni non solo  di carattere assistenziale ma anche di 
prima necessità. 
Già  Ospedale “Luigi Corazza” venne riconosciuto in  corpo morale col R.D. 
07.06.1866. Dal 1991 acquista personalità giuridica privata in conformità a 
quanto deliberato  dalla Giunta Regionale con provvedimento n.5/6361 del 
05.03.1991. 
Dal 1° Gennaio 2003 la gestione del servizio di Casa di Riposo per anziani è 
stata affidata alla Coop. Sociale L.Corazza, sorta per volontà della famiglia 
del fondatore. 
 
Dal 1° gennaio 2010 il nuovo gestore del servizio di Residenza Sanitaria 
Assistenziale, incorporando la Società Coop. Sociale Luigi Corazza,  è 
diventata la Società Cooperativa Sociale PICCOLA CASA DIVINA 
PROVVIDENZA, già gestore della RSA Mons. Trabattoni. 
 
Dal Gennaio 2019, con effetto per Autorizzazione Regionale dall’ Aprile 
2019 l’Ente Gestore per entrambe le RSA diviene Residenze Assistite 
Maleo s.r.l. 
 
 
 
 
 

FFFiiinnniii   IIIssstttiiitttuuuzzziiiooonnnaaallliii   
Il fine istituzionale e statutario delle R.S.A. di Residenze Assistite Maleo è 
quello di erogare servizi socio sanitario assistenziali alla popolazione anziana, 
ed in particolare a quella non autosufficiente e con elevato grado di fragilità, 
ovvero a rischio di perdita di autonomia. 
 
Tale scopo per altro deriva direttamente dalla esplicita volontà del fondatore 
della Istituzione Mons. Pietro Trabattoni, e trova esecuzione nello statuto che 
disciplina il funzionamento aziendale ed in particolare della Residenza 
Sanitario Assistenziale. 
 
La "missione" Istituzionale viene inoltre resa operativa nel rispetto ed in 
aderenza alle prescrizioni nazionali e regionali in materia, secondo le modalità 
previste dai Piani territoriali e condividendo pienamente l'assunto che sottende 
alla normativa attuale che prevede come il "curare" debba essere sempre più 
inteso come il "prendersi cura" del soggetto nella sua dimensione completa e 
sotto ogni aspetto. 
 
E' per questo che accanto alle funzioni assistenziali e sanitarie si è inteso 
prestare particolare attenzione anche agli aspetti sociali e spirituali degli ospiti 
ricoverati. 
 
Se da un lato è evidente che i soggetti attualmente inseriti nelle strutture socio 
sanitarie evidenziano sempre maggiori fragilità nelle autonomie e nelle 
condizioni cliniche, e ciò porta ad una necessaria "sanitarizzazione" del 
servizio, dall'altro lato è altrettanto vero che la R.S.A. non è, o non è solo, un 
"piccolo ospedale", poiché le persone che vi sono ospitate non manifestano 
semplicemente una patologia acuta che richiede un ricovero temporaneo, ma 
invece essi vivono stabilmente, e presumibilmente fino al termine della loro 
esistenza, in tale contesto, per cui la "risposta" non può essere solo di cura 
delle patologie ma completa di presa in carico complessiva, poiché deve 
garantire che gli anziani ospitati trascorrano il più serenamente possibile, pur 
all'interno di una struttura residenziale, quell'ultima parte della loro vita. 
 
Inoltre è impegnata ad operare in spirito di opportuna collaborazione con le 
altre R.S.A. del territorio e le Istituzioni superiori 
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UUUbbbiiicccaaazzziiiooonnneee   eee   RRRaaaggggggiiiuuunnngggiiibbbiiillliiitttààà   RRR...SSS...AAA...   MMMooonnnsss...   TTTrrraaabbbaaattttttooonnniii    
La R.S.A. "Mons Trabattoni" ha sede nel comune di Maleo, in provincia di 
Lodi, in Via Garibaldi n. 2. Entrando in Maleo da Codogno o Castiglione, 
oltrepassato l'Arco si prosegue dritto dopo la Piazza con la Chiesa e a circa 
700 metri sulla sinistra si vede, in una piazzetta con un monumento ai caduti 
l'angolo della RSA rappresentato da una grande Grotta di Lourdes. 
 
Maleo si trova a 4 Km da Codogno, e si raggiunge: 
 
 In Treno sulla direttrice Piacenza  
 In Autostrada con uscita al casello Casalpusterlengo, proseguendo per 

Codogno (5 Km) e poi per Maleo (4 Km). 
 Direttamente dalla provinciale denominata "Castiglionese" che taglia il 

lodigiano da Lodi a Castelnuovo Bocca d'Adda 

   

   

UUUbbbiiicccaaazzziiiooonnneee      eee   RRRaaaggggggiiiuuunnngggiiibbbiiillliiitttààà   RRR...SSS...AAA...   LLLuuuiiigggiii   CCCooorrraaazzzzzzaaa   
La R.S.A. “L. Corazza", dotata di parcheggio auto riservato ai famigliari e 
visitatori, è ubicata nel Comune di Maleo, in Via Ospedale Corazza, n. civ. 3,  
facilmente raggiungibile anche a piedi  dal centro urbano, dalle fermate degli 
autobus e della linea ferroviaria (stazione di Maleo)  che collegano Codogno a 
Cremona. 

 

   
 
L’amministrazione Centrale, le Direzioni e taluni Servizi Generali, in comune 
tra le due RSA, hanno sede principale c/o la RSA Mons. Trabattoni, a 5 minuti 
a piedi dalla RSA L. Corazza. 
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CCCooosss’’’èèè   lllaaa   mmmiiisssuuurrraaa   RRRsssaaa   AAApppeeerrrtttaaa   
La RSA Aperta è una misura innovativa che si caratterizza per l’offerta di 
interventi di natura prioritariamente sociosanitaria, finalizzati a supportare la 
permanenza al domicilio di persone affette da demenza certificata o di anziani 
non autosufficienti di età pari o superiore a 75 anni, riconosciuti invalidi civili 
al 100%. 
Attraverso interventi qualificati, intende sostenere il mantenimento delle 
capacità residue delle persone beneficiarie e rallentare, ove possibile, il 
decadimento delle diverse funzioni, evitando e/o ritardando il ricorso al 
ricovero definitivo in struttura. 
La misura offre inoltre un sostegno al caregiver nell’espletamento delle 
attività di assistenza assicurate dallo stesso, attraverso interventi mirati che 
non sono sostitutivi di quelli già garantiti dalla filiera dei servizi della rete 
consolidata (ADI, SAD, Centri Diurni Integrati, ecc.). 

   
AAA   ccchhhiii   sssiii   rrriiivvvooolllgggeee   
La misura è rivolta a persone residenti in Regione Lombardia iscritte al 
Servizio Sociosanitario Regionale che si trovano nelle seguenti condizioni: 

- demenza certificata da medico specialista geriatra/neurologo di 
strutture accreditate /équipe ex U.V.A. ora CDCD (Centri per i 
Disturbi Cognitivi e Demenze); 

- anziani non autosufficienti di età pari o superiore a 75 anni, 
riconosciuti invalidi civili al 100%, con o senza indennità di 
accompagnamento. 

In entrambi i casi le persone devono disporre di almeno un caregiver familiare 
e/o professionale che presta assistenza nell’arco della giornata e della 
settimana.  
 

CCCooommmeee   aaacccccceeedddeeerrreee   aaallllllaaa   mmmiiisssuuurrraaa   RRRsssaaa   AAApppeeerrrtttaaa   
La RSA Aperta è una misura attiva presso le RSA accreditate che 
hanno stipulato apposito contratto con le Agenzie di Tutela della Salute. 
La richiesta di accesso alla misura va presentata dagli interessati o dai loro 
familiari all’Ente Erogatore di RSA Aperta. 
Questo, entro 5 giorni lavorativi dalla data di presentazione della domanda, 
provvede a verificare preventivamente i requisiti di accesso e le eventuali 

incompatibilità e, in caso di esito positivo, effettua la valutazione 
multidimensionale entro i successivi 10 giorni lavorativi. 
In caso di idoneità, predispone il Progetto Indivuale (PI), da condividere con 
l’interessato o con la famiglia, e il Piano Assistenziale Individuale (PAI) con 
l’indicazione di modalità e dei tempi di attuazione degli interventi 
programmati. La data prevista per l’attivazione degli interventi dovrà avvenire 
entro i successivi 30 giorni. 
Le prestazioni erogabili si differenziano in base alla tipologia di utenza 
(persone affette da demenza o anziani non autosufficienti) e alla gravità di 
demenza. 
A titolo esemplificativo, le prestazioni possono essere: 
 
PER PERSONE AFFETTE DA DEMENZE (IN RELAZIONE AL 
GRADO DI GRAVITA’ CERTIFICATO) 
 
 interventi di stimolazione cognitiva; 
 interventi di consulenza alla famiglia per gestione disturbi del 

comportamento; 
 interventi di supporto psicologico al caregiver; 
 ricoveri di sollievo (non attivabile presso questo Ente); 
 interventi di stimolazione /mantenimento delle capacità motorie; 
 igiene personale completa; 
 interventi di sostegno in caso di disturbi del comportamento; 
 consulenza ed addestramento del caregiver/famiglia per l’adattamento 

degli ambienti abitativi; 
 interventi di riabilitazione motoria; 
 nursing; 
 interventi per problematiche legate alla malnutrizione/disfagia; 
 consulenza e addestramento del caregiver/famiglia per l’adattamento 

degli ambienti abitativi. 
 
PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI CON INVALIDITA’ 
CIVILE AL 100% (IN CONDIZIONE DI DIPENDENZA TOTALE 
RILEVATA CON APPOSITA SCALA) 
 
 interventi per il mantenimento delle abilità residue; 
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 consulenza e addestramento del caregiver/famiglia per la protesizzazione 
degli ambienti abitativi; 

 consulenza alla famiglia/caregiver per la gestione di problematiche 
specifiche relative all’alimentazione; 

 consulenza alla famiglia/caregiver per la gestione di problematiche 
specifiche relative all’igiene personale; 

 interventi al domicilio occasionali e limitati nel tempo in sostituzione del 
caregiver; 

 accoglienza in RSA per supporto al caregiver* (solo in territori sprovvisti 
di Centri Diurni Integrati). 

Per questi interventi può essere richiesta una compartecipazione di un 
massimo di € 10/die/persona comprensiva di pranzo per la frequenza fino a 4 
ore e di un massimo di € 15/die/persona comprensiva di pranzo e merenda per 
una frequenza superiore alle 4 ore. 
 

CCCrrriiittteeerrriii   dddiii   eeessscccllluuusssiiiooonnneee   
Sono escluse le persone che: 
- beneficiano della misura B1; 
- fruiscono di servizi/unità d’offerta della rete sociosanitaria (ad es. CDI o 
ADI), ad esclusione di ADI prestazionale (prelievi, cambio catetere, ecc.), di 
altre prestazioni in regime ambulatoriale e di Cure Palliative Domiciliari. 
 
 
 

OOORRRAAARRRIIIOOO   AAApppeeerrrtttuuurrraaa   UUUffffffiiiccciii      
Gli Uffici della RSA Mons. Trabattoni sono aperti tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 14,00 alle ore 17,30 
 

 
TTTuuuttteeelllaaa,,,   iiinnnfffooorrrmmmaaazzziiiooonnneee   eee   ppprrriiivvvaaacccyyy    
L'Ente garantisce la funzione di tutela nei confronti dell'utente il quale può 
formulare suggerimenti e presentare reclami verbalmente o per iscritto 
all'Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) interno. L'Ufficio provvede a 
dare immediata risposta al cittadino-utente per le segnalazioni e i reclami che 
si presentano di facile soluzione, altrimenti predispone l'attività istruttoria.  

Tutto il personale è tenuto alla massima riservatezza e rispetto della privacy. 
Le informazioni riguardanti gli utenti posso essere fornite solo all’interessato 
ed ai più stretti famigliari. 
 

CCCooonnnssseeerrrvvvaaazzziiiooonnneee   dddiii   dddooocccuuummmeeennntttiii   eee   mmmaaattteeerrriiiaaallleee   rrreeelllaaatttiiivvviii   aaagggllliii   
uuuttteeennntttiii   tttrrraaattttttaaatttiii   
Tutta la documentazione attinente l’utente viene conservata in originale 
presso gli studi medici della RSA Mons. Trabattoni e della Rsa L. 
Corazza 
 
FFFiiiggguuurrreee   RRReeessspppooonnnsssaaabbbiiillliii      
Referente Amministrativo: Direttore Amministrativo – Dott. Aimi 
Eugenio 
 
Responsabile Sanitario: Dott. Marzani Gianpiero 
 
Care Manager: Direttore Sanitario – Dott. Marzani Gianpiero 
 
Il Consiglio di Amministrazione, Le Direzioni e il Personale Tutto 

 
Organigramma Generale 
 
La Residenze Assistite Maleo gestisce DUE R.S.A. in Maleo, la RSA 
Mons. Trabattoni e la RSA L. Corazza, con accentramento e condivisione di 
alcuni servizi generali, amministrativi e di Direzione, come  
sotto meglio rappresentati in via complessiva. 
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